
    
      

                                      
                                           
                                         20 APRILE 2025 – DOMENICA DI PASQUA    - ANNO C 
                                         27 APRILE 2025 – II DOMENICA DI PASQUA -  ANNO C 
                                                         

“Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto” 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9) 
 
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide 
che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora 
Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò 
nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli 
era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma 
piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, 
che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 
 
Commento al Vangelo 
Pasqua è il tema più arduo e bello di tutta la Bibbia. 
Arduo perché va contro ogni evidenza, bello perché 
rotola via i massi dall'imboccatura del cuore. Pasqua 
non porta solo la salvezza che ci estrae dalle acque 
limacciose, ma la redenzione, che è molto di più, che 
trasforma la debolezza in forza, la maledizione in 
benedizione, il rinnegamento di Pietro in atto di fede, 
il mio difetto in energia nuova, la mia fuga in corsa 
intrepida. Maria di Magdala esce di casa avvolta nel 
buio, del cielo e del cuore. Non ha niente tra le mani, 
non aromi come le altre donne, ma soltanto il suo 
amore impastato al dolore, che si ribella all'assenza 
di Gesù. E vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Nel fresco dell'alba il sepolcro è spalancato, 
vuoto e risplendente, affacciato sulla primavera. Un 
sepolcro aperto come il guscio di un seme, che prima 
di posarsi ha imparato a volare. Maria corse da 
Simone e dall'altro discepolo, che Gesù amava... 
correvano insieme Pietro e Giovanni. Perché tutti 
corrono in quel mattino di Pasqua? Perché tutto ciò 
che riguarda Gesù non sopporta mezze misure, e si 
merita tutta la fretta dell'amore, che è sempre in 
ritardo sulla fame di abbracci. Corrono perché hanno 
ansia di luce che sia vita. L'altro discepolo, quello che 
Gesù amava, corse più veloce. Giovanni arriva prima 
di Pietro a capire il senso della risurrezione, e a 
crederci. Il discepolo amato ha «intelletto d'amore» 
(Dante), l'intelligenza del cuore. Chi ama capisce di 
più, capisce prima, capisce più a fondo. Infatti i 
sapienti camminano, i giusti corrono ma gli innamorati 
volano. 
 

Vide i teli posati là. Giovanni entrò, vide e credette. 
Anche di Pietro è detto che vide, ma non che 
credette. Giovanni crede perché i segni sono 
eloquenti solo per il cuore che sa leggerli, e il suo 
brucia la distanza tra Gerusalemme e il giardino, tra i 
segni e il loro significato, tra i teli posati là e il corpo 
assente. È pronto alla fede perché si sa amato: «ti 
vedrò nell'amore avuto e dato. Ma se altro è il tuo 
cielo/ non ti vedrò Signore» (C. Cremonesi). 
Il primo segno di Pasqua è il corpo assente. Nella 
storia umana manca un corpo, per pareggiare il conto 
degli uccisi. Ma Gesù non è semplicemente il Risorto, 
non è l'attore di un evento che si è consumato una 
volta per tutte nel giardino di fronte 
Gerusalemme. Pasqua non è conclusa. Se noi tutti 
formiamo il corpo di Cristo, allora come mi è 
contemporanea la croce, così lo è anche la 
Risurrezione. Chi vive in lui, è lui com-preso, cioè 
preso-dentro il suo risorgere. 
Pasqua solleva allora questo nostro pianeta di tombe 
verso un mondo dove il male non vince, dove il 
carnefice non ha ragione della sua vittima in eterno, 
dove le piaghe della vita possono distillare luce. 
Pasqua: “Il buon profumo di Cristo è odore di vita per 
la vita” (2 Cor 2,16).       Padre Ermes Ronchi  
  

La gioia della Pasqua di Gesù  
raggiunga ogni donna e ogni uomo della 

nostra comunità e del mondo. 
d. Fabio, d. Luca, d. Daniele e d. Silvestro 

 

 

 
E’ l’alba di un giorno nuovo: 

non c’è più un cadavere di cui 
prendersi cura, ma un vivente da 

seguire, una luce che risplende, una 
speranza per ogni ferita della vita. 

 
 



               LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

                     
  APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI  

 

CI VUOLE UN VILLAGGIO 
Crescere insieme una comunità educante 
Assemblea Pubblica per costruire insieme  

un Patto Educativo di Casale Sul Sile.  
Mercoledì 23/04/2025 alle 20.30 Sala parrocchiale Via Chiesa n. 20 Conscio 

 Venerdì 24: pulizie della Chiesa (4° gruppo). 
 Martedì 29 ore 20.30: C.P.P. 
 Venerdì 02/05 ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 

GREST CONSCIO 2025 DAL 30/06 AL 25/07/2025 
Dal lunedì al venerdì dalle 08.15 alle12.15 

GIORNI PER ISCRIZIONE: 
SABATO 03 MAGGIO E SABATO 10 MAGGIO DALLE 16.00 ALLE 18.00 
DOMENICA 11 MAGGIO DALLE 09.00 ALLE 12.00 

C/O gli ambienti del circolo NOI 

 
 D. Fabio sarà assente dal 21 al 24/04, per necessità rivolgersi a d. Daniele 388/6056041 

 
PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della parrocchia 
di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/ 
Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 
Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità 
(preferibilmente zucchero e passata di pomodoro). 

 
Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 

e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://www.parrocchiecasale.it 
    @parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 19   ore  20.30 
Veglia Pasquale  
(Fuoco, Parola, Lit. Bat. Eucarestia) 

DOMENICA 20   Gv 20,1-9 
PASQUA  C 

 ore    9.30 Per la Comunità 

LUNEDI 21  Mt 28,8-15  ore    9.30 Masin Dina 
GIOVEDI 24 Lc 24,35-48  ore    8.00 NO S. Messa 

SABATO 26 Mc 16,9-15  ore  18.30 
Pavan Nadia e defs. fam. Pavan – Padovan Liberale 
ed Elio – Rosina Veneranda, Bottega Enrico e fratelli – 
Piaser Brigitte e Gorza Dino 

DOMENICA 27 Gv 20,19-31 
II Pasqua C 

 ore   9.30  Zago Angelo, Rosa e Rina 

LUNEDI 28 Gv 20,24-31 
Liberale 

 ore   8.00  S. Messa 

GIOVEDI 01 MAGGIO 
Gv 3,31-36  
Giuseppe Lavoratore 

 ore   8.00 S. Messa 

SABATO 03    ore  18.30 
Carraro Lorenzo – Piovesan Sante, Alessandro e 
Bacchin Teresina 

DOMENICA 04  Gv 21,1-19   
III Pasqua  C 

 ore   9.30 Per la Comunità 

Dal 25 al 27 aprile: Giubileo degli adolescenti a Roma. 
 (partecipano 46 ragazzi +7 accompagnatori delle ns. 4 parrocchie) 

 


